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K. Richard 
(Stones) 

prende moglie 
LONDRA — Nozze alte porte 

Cr Keith Richard, il quaran-
nne «maledetto» primo ehi* 

UrrisU dei Rolling Stones. Se* 
condo il quotidiano «The 
Sun», Richard ha deciso di 
sposare la modella americana 
(e attrice) Patti Banson, con 
cui ha da tempo una relazio­
ne. Lui ha 38 anni e lei 27. At­
tualmente, secondo il «Sun», i 
due si trovano a Parigi dove i 
Rolling Stones stanno lavo­
rando a un nuovo disco che 
dovrebbe uscire tra 5 mesi. Ri* 
chard ha due figli. Keith Richard 

Una mostra 
sul «capriccio» 

francese 
ROMA — S'è aperta in questi 
giorni nelle sale d'esposizione 
di Piazza Navona del Centro 
Culturale Francese una mo­
stra dedicata ad un tema dav­
vero curioso: «Il capriccio nel­
l'incisioni francesi del XVII e 
U XVIII secolo.. L'esposizione 
curata da Philippe Morel e Ce* 
sare Nisairio, propone opere 
fra l'altro, di Callot, Silvestre, 
Cochin, Aveline, Pierre, Bu-
cher. La mostra, organizzata 
dal Centro Culturale France­
se, rimarrà aperta fino alla fi* 
ne di novembre. 

A Milano la 
pittura 

di Birolli 
MILANO — Negli anni tra il 
1928 e il 1942, che sono gli anni 
del fascismo trionfante e della 
sua sconfitta, Renato'Birolli 
fu a.Milano, con la sua origi­
nale ricerca pittorica e nel vi­
vo tessuto di Idee e di opere del 
Movimento di Corrente, una 
figura pilota sia come creatore 
di una pittura italiana nuova, 
antinovecentista, sia come or* 
ganizxatore culturale di un'ar­
te di resistenza al fascismo. 
Nudi, paesaggi, nature morte, 
ritratti: una pittura fiammeg* 

giante, un transito di van 
Gogh in Lombardia, un colore 
come lava o come spurgo dalle 
ferite dell'esistenza, una bat­
taglia senza compromessi con* 
tro il Novecento e tutti i loschi 
compromessi degli anni tren­
ta. 

La figura e l'opera di Birolli 
sono ricordate con un omag-

Sio di -una mostra al Circolo 
ella Stampa (corso Venezia 

16), patrocinata dal comune di 
Milano* aperta fino al 27 no­
vembre. Ci fu, in quegli anni 
di fascismo, un fuòco molto i-
taliano ed europeo che infiam­
mò l'immaginazione di molti 
artisti italiani tra Milano e 
Roma: Birolli fu uno di quelli 
che più e meglio alimentarono 
tale fuoco: può essere di gran­
de utilità, in giorni di pro­
grammata confusione, ripen­
sare la presenza di Birolli. 

Da Gianni Rodari dobbiamo 
ancora imparare tutto: è 

la conclusione che scrittori, 
fisici, perfino cibernetici, 

hanno tratto dal convegno che 
Reggio Emilia gli ha dedicato 

La fantasia 
in Italia è 

solo una favola? 
•Presi un mese di vacanza, 

trovai ospitalità in casa di un 
bravo contadino di Gaggio di 
Plano presso Modena, che 
sgombrò una stanza-granaio 
per mettermi un Ietto... La 
sezione del PCI mi prestò la 
sua macchina da scrivere... 
Le figlie mi chiamavano la 
mattina presto: "Su, Gianni, 
che sei qua per lavorare, mi­
ca per dormire". Scrivevo 
quasi tutto il giorno, In ca­
mera, in cortile o in cucina, 
con la macchina su questa 
sedia e Intorno sempre un 
po' di bambini a guardare 
quello che facevo*. Cosi 
Gianni Rodari raccontava 
come, negli anni SO, nacque­
ro le sue «Avventure di Cipol­
lino». 

E i bambini cominciarono 
a scrivergli, quando pubbli­
cava le sue filastrocche sul-
l'-Unità» della domenica: 

•Fanne una per il mio papà 
che è tranviere». Ma scrive­
vano anche gli adulti di quel­
l'Italia povera e semplice de­
gli anni 50: «Fanne una per il 
mio bambino che abita in 
uno scantinato». E lo stesso 
Rodari testimoniò: «Ora ho 
capito che scrivere per i 
bambini è un'altra maniera 
per fare il maestro». Ora la 
sua amata Emilia gli ha de­
dicato un convegno di tre 
giorni, a Reggio, la città dove 
più volte in anni diversi ha 
lavorato, ha fatto scuola, ha 
lasciato traccia. I più impor­
tanti sono stati i «cinque 
giorni del marzo 1972», quan­
do, da un incontro con gli in­
segnanti reggiani, nascerà 
quella Grammatica della fan­
tasie — introduzione all'arte 
di Inventare storie — che 1* 
autore dedicò proprio a que-

, sta città. 

Rodari, l'altro grande 
creatore italiano di lettera­
tura per l'infanzia dopo Col­
lodi e De Amicls, Rodari, po­
tenza della parola, valore di 
liberazione della parola. Ma 
anche dialettica della parola, 
necessità della distanza, del­
l'estraneità, di una certa «ca­
sualità»: «Con i bambini biso­
gnerebbe stare attenti a non 
limitare le possibilità dell'as­
surdo». 

Nascono cosi le sue «ipote­
si fantastiche», gli apologhi, i 
nonsense, le parodie, la sati­
ra, il grottesco, le associazio­
ni, gli indovinelli, le fila­
strocche, le «favole minime»: 
un filone letterario che al nu­
tre del dadaismo e del sur­
realismo francese» del futu­
rismo e della tradizione po­
polare, un filone non accade­
mico che va da Palazzeschi a 
Calvino a Sanguineti. 

I disogni sono 
tratti da 
«The passport» 
di Steinberg 

La creatività come sinoni­
mo di «pensiero divertente» 
affermava Rodari, «cioè ca­
pace di rompere continua­
mente gli schemi dell'espe­
rienza». Non è un arrovellar­
si della parola su di sé, non è 
a pagamento, narcisistico e 
sterile. C'è un progetto, per 
cui la comicità di Rodari è 
sempre un »riso civile» (come 
nota Antonio Faetl). E non è 
neppure un progetto al quale 
la creatività si sottomette, 
perché le sue sono le regole 
della libertà. > • -

La mente è una sola. La 
creatività va coltivata in tut­
te le direzioni. Le fiabe (a-
bcoltate o inventate) non so­
no «tutte» quello che serve al 
bambino... Le fiabe servono 
alla matematica come la 
matematica serve alle fiabe. 
Servono alla poesia, alla mu­
sica, all'utopia, all'impegno 
politico: insomma, all'uomo 
intero... servono proprio per­
ché, in apparenza, non ser­
vono a niente: come la poesia 
e la musica, come il teatro e 
lo sport (se non diventa un 
affare). Servono all'uomo 
completo. Se una società ba­
sata sul mito della produtti­
vità (e sulla realtà del profit­
to) ha bisogno di uomini a 
metà, docili strumenti senza 
volontà, vuol dire che è fatta 
male e che bisogna cambiar­
la. Per cambiare occorrono 
uomini creativi, che sappia­
no usare la loro immagina­
zione». 

Di qui, nel versante non 
più letterario, ma pedagogi­
co, il ruolo del maestro, pro­
motore di creatività, che de­
ve essere «un adulto che sta 
con I ragazzi per esprimere il 
meglio di se stesso, per svi­
luppare anche in se stesso la 
creatività, l'immaginazione, 
l'impegno costruttivo». 

Il convegno ha esplorato 
questa complessità rodaria-
na da punti di vista diversi: 
l'arte, la pedagogia, le scien­
ze, la psicologia, la scuola. Lo 
ha fatto con un clima «insoli­
to» nel quale anche 11 presi­

dente della Regione, Lan­
franco Turcl, introducendo, 
può permettersi di giocare 
sul titolo, scherzando sul bi­
nomio «regione-fantasia». O 
dove uno del coordinatori, 
Carlo Bernardini, fisico all' 
Università di Roma; può in­
segnarci ad usare la fantasia 
nella burocrazia. O Silvio 
Ceccato, cibernetico dell'U­
niversità di Milano, può di­
vertire la platea con un fuoco 
d'artificio di Indovinelli, im­
magini, episodi. O dove la 
giornalista Ileana Montini 
può polemizzare sulla ragio­
ne-maschio rivendicando la 
trasgressione femminile del­
la fantasia. 
v La città, Reggio, si è tutta 
aperta all'Iniziativa: mostre, 
uno spettacolo teatrale «Il 
sole nero» (nell'adattamento 
di Lorenzo Codignola), la fa­
vola musicale di Arduino 
Gottardo, iniziative editoria­
li («Io chi siamo» Itinerari 
fantastici con Gianni Rodari 
e i bambini reggiani e «Testi­
monianze su Gianni Rodari» 
raccolte da Carmine De Lu­
ca). 

In questa città l'insegna­
mento di Rodari ha piantato 
radici e ha fatto scuola, quasi 
rispondendo nei fatti ad una 
domanda ripetuta negli in­
terventi del convegno: «Qua­
le posto ha l'immaginazione 
nella nostra vita di adulti?». 
E venivano in mente quelle 
sue bellissime immagini-
personaggi delle più recenti 
poesie: un cappello a cilindro 
che va dal droghiere per farsi 
riempire di cioccolata calda, 
o il «c'era una volta un pia­
noforte a vela / che navigava 
di porto in porto», oppure la 
«Storia di un sogno che nes­
suno sognava al quale «vaga* 
va insonne di cuscino in cu­
scino / offrendo vanamente 
le sue Immagini». O ancora 
quella, triste e bellissima di 
una «una bambola annegata 
in una pozza / che fissava il 
cielo con occhi celesti». 

Piera EgkH 

Julia Andrews in una 6cena 
del film «Victor-Victoria» 

Parigi 
anni 30: 

tutti 
pazzi 

per Julie 
VICTOR-VICTORIA — Sce­
neggiatura, regia, produzione: 
Blake Edwards. Direttore del­
la fotografia: Dick Bush. Mu­
siche: Henry Mancini. Inter-
E reti: Julie'Andrews, James 

larner, Robert Preston Gran 
Bretagna. Commedia musica­
le. 1982. 

Black Edwards è un naviga­
to uomo di spettacolo Per lui, 
quindi, il cinema costituisce, 
in prevalenza, un mezzo d'in­
trattenimento svelto e diver­
tente. Dalla commedia sofisti­
cata al musical, la sua risulta 
infatti una carriera orientata, 
di massima, a conseguire con­
sensi vistosi e tutti immediati 
sull'onda di un umorismo di 
convenzionale ispirazione. In 
genere, possiede abbastanza e-
sperienza e mestiere da azzec­
care il bersaglio, anche se, ad 
esempio, tra le cose più recen­
ti, S.O.B. non era proprio un 
granché. Edwards, comunque, 
non ha posto troppo tempo in 
mezzo tra quel film e il succes­
sivo Victor-Victoria ('remake» 
della vecchia pellicola tedesca 
di Rheinhótd Schuenzel Viktor 
und Viktoria) col quale si risar-
cisce ampiamente delle tiepide 
accoglienze tributategli per la 
precedente prova. 

Da avveduto manipolatore 
di dialoghi brillantissimi, di 
gags incalzanti, di effetti sce­
nografici e coreografici felici, 
Edwards congegna questo suo 

Victor-Victoria con disinvolta 
mano. Oltretutto, ben coadiu­
vato nello scopo da un 'trio d' 
attori* al meglio delle loro ri­
sorse (dalla moglie Julie An­
drews al sempre garbato Ja­
mes Garner e, ancora, al sor­
prendentemente. ringalluzzito 
Robert l*reston), dalle allet­
tanti musiche di Henry Manci­
ni, dalle bette riprese dell'ope­
ratore Dick Bush e dalle origi­
nali coreografie di Paddy Sta­
ne 

Dunque, una gran cosai For­
se no, ma la pur risaputa vi­
cenda ambientata nella Parigi 
•bohémienne» degli anni 
Trenta, qui evocata con osten­
tato manierismo, rinverdisce 
con buon ritmo e cattivante i-
ronìa uno dei più frequentati 
filoni della corriva produzione 
made in Hollywood (anche se, 
in effetti, Victor-Victoria è sta­
to interamente realizzato -in 
interni» negli attrezzati studi 
londinesi). 

L'intreccio, ovviamente, è 
poco più di un pretesto. In bre­
ve: Victoria Grant è una brava 
cantante-ballerina disoccupa­
ta e sull'orto della fame nera. 
Tenta in ogni modo di cavarse­
la, ma le va comunque male. 
L'unica cosa che riesce a rime­
diare, anche in mezzo a qual­
che tempestoso trambusto, i V 
amicizia di una attempato 
•gay; di professione^ entertai-
ner di locali notturni Al prin­
cipio U sodalizio si risolve in un 
patto di mutua assistenza, poi 
l'occasione buona — per l'esat­
tezza, la stessa Vittoria con­
trabbandata per il 'travestito* 
Victor — risolleva di colpo te 
sorti dei due commedianti. Fi­
no a lanciarli con enorme suc­
cesso sulle ribalte più sofistica­
te zpiù snob. 

È scontato che, a questo 
punto, si verifichi il puntuale 
colpo si scena. L'impresario di 
losca fortuna King s'infiamma 
subitaneamente del pur inde­
finibile Victor-Victoria. Bistic­
ci e malintesi di rito e poi, tra­
volgente, deflagra il grande o-
more, non senza comunque la 
S revedibile coda di ulteriori 

illi, canti ed equivoci. Il tutto 
dipanato, quasi senza un atti­
mo di stanchezza, per oltre due 
ore di spettacolo. Che dire di 
più{ Tutto funziona a dovere 
in questa rtmpatrata all'inse­
gna della commedia musicale 
che fu. La sola cosa da lamen­
tare resta, semmai, che, per 
bravi che siano Blake Edwards, 
Julie Andrews, James Garner 
e Robert Preston, non riescono, 
però, a dissipare la sensazione 
di stare assistendo, dinanzi a 
Victor-Victoria, ad un abile ri­
calco di passate{ abusate sorti­
te un pò pruriginose. In tempi 
di disinibizione rampante co­
me quelli che stiamo vivendo, 
si capisce bene come il qui prò 
quo incentrato sull'ambigua 
bisessualità di Victor-Victoria 
possa sembrare soltanto una 
patetica ingenuità. 

Scure Boroht 

• Al cinema Embaaay e Ce-
pranfea di Roma 

ti Saggiatore 
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Van Deren Coke 
AVANGUARDIA FOTOGRAFICA 
IN GERMANIA 1919-1939 
Alle ongini della fotografia contemporanea. 
Con 121 fotografie D L. 33 000 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 
L'Amrnrnrstrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima 

una Rotazione privata per l'appalto delle opere murarie inerenti ì 
lavori di ristrutturazione del piano sottotetto (lato Nord) del Palaz­
zo «Borghi» sito m Ferrara. C.so Giovecca n. 146. da adibire ad 
uffici. 
L'importo dei lavori a base d'apparto è di L. 103.000.000. 

Par raggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità di 
cut «H'art. 1 • tett. a) - deHa legge 2/2/1973 n. 14. 

Il presente avviso sarà affisso all'Albo Pretono provinciale 
dan 8/11/1982 al 18/11/1982 ai sansi detTert. 10 dela legge 
10/12/1981 n. 741 . 

Gi interessati, con domanda in carta da bollo mdzTzzsis al 
Presidente di questo Ente, possono chiedere dì essere invitati 
entro ri termme di affissione come sopra stabilito. 

IL PRESIDENTE 
Ugo Marzola 

OPERA UNIVERSITARIA 
Fornitura Generi Alimentari 

Il Presidente dell'OPERA UNIVERSITARIA di Bolo­
gna rende noto che entro il prossimo mese di dicembre 
l'Amministrazione procederà alle assegnazioni per l'e­
sercizio 1983 delle forniture di generi alimentari per le 
mense gestite dell'OPERA UNIVERSITARIA. 

Si invitano pertanto le ditte, che sono interessate a 
presentare offerta per tali forniture, a segnalare il pro­
prio nominativo, specificando i prodotti trattati, all' 
Amministrazione dell'OPERA UNIVERSITARIA «Sezio­
ne Economato» Via E. Acri n. 10 Bologna entro e non 
oltre H giorno: 

30 Novembre 1982 
- La richiesta di invito non vincola in alcun modo l'Am­
ministrazione. 

Problemi tributari 
di tempestiva informazione, 
di sicurezza di aggiornamen­
to, di rapida consultazione? 

il fìsco 
Centinaia di commenti espli­
cativi ed appl icat iv i delle 
nuove e vecchie leggi tributa­
rie, tutte le leggi tributarie, 
circolari e note ministeriali, 
giurisprudenza, centinaia di 
risposte ai quesiti dei lettori. 

il giornale tributai io più diffuso! 

Da sette anni risolve molti proble­
mi tributari delle aziende impor­
tanti. 
Ogni settimana in edicola a lire 
4.500 o in abbonamento, 40 nurne-
ri, 5000 pagine all'anno. 

gratis "il fisco" per tre mesi 
Abbonandoti per R1963, entro 130.11.1962, 

ottobre al 31 d»osmbfe 1962: un primo neper* 
mio di L. 45.000! 

Abborternemo speciale a «H Ateo» 1963,40 
numeri, più 10 numeri dei 1982, l_ 145.000: 
varsantonto con assegno bancario o sul c/c 
postolo n. 61644007, intestato a E.TJ. SJJ. -
Viete Mazzini 25 - 00195 Roma. Un risparmio 
globosi di L. 60.000! 

Visioni un numero in edicola 

VIA MAL combatte mal di testa, 
mal di denti e nevralgie 

e con efficacia. 
VIA MAL di norma 
non disturba lo stomaco. 

V I A MAC 
vìa il mal di testa* 

via il mal di denti, 
via le nevralgie. 

Leggere aiienumenie le avventine. 

* v *» * > 
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